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La Regione Campania continua a sostenere “I Racconti del Contemporaneo” 
che giunge alla sua settima edizione con un programma di alta qualità 
ed interesse, in perfetto contrappunto con la mostra fotografica di Lelli e 
Masotti. L’importanza dei protagonisti e dei temi proposti dimostra quanto sia 
fondamentale una riflessione a 360 gradi su di una contemporaneità sempre 
più complessa e molteplice.

Gli organizzatori hanno compiuto, in questi anni, un rigoroso percorso di ricerca 
ed espressività che ha portato la rassegna a diventare un punto di riferimento 
per appassionati e visitatori incuriositi dall’incontro con l’opera di protagonisti 
sorprendenti e coinvolgenti. Prezioso ed ammirevole il percorso con Lelli e 
Masotti fonte inesausta d’ispirazione comunicazionale.

Continuiamo a sostenere l’arte e la cultura nella convinzione che insieme al 
valore etico e creativo questi eventi rappresentino anche un importante 
attrattore turistico capace di generare economia e lavoro. 

“I Racconti del Contemporaneo” arricchiscono dunque la Campania e 
consentono uno sguardo d’insieme originale dal quale trarre segni e linguaggi 
capaci di vivere il nostro tempo nella pienezza dei suoi significati.

 Vincenzo De Luca
 Presidente Regione Campania

Palazzo Fruscione apre le sue porte per ospitare gli eventi, gli spettacoli e la 
mostra fotografica di Lelli e Masotti nell’ambito della settima edizione di “I 
Racconti del contemporaneo”.

L’originale collage di ascolti, parole, note, suoni, visioni ritorna nel segno degli 
Sguardi di Lelli e Masotti. E Salerno conferma il suo ruolo da protagonista nella 
scena artistica contemporanea. Grazie al sostegno della Regione Campania 
riusciamo a garantire una programmazione culturale di livello internazionale 
con tante rassegne e spettacoli capaci di suscitare l’apprezzamento della 
critica e degli spettatori. È il segno tangibile di una comunità vivace, luogo ed 
occasione di dialogo ed incontro.

Complimenti a Tempi Moderni, capace ogni anno di aumentare la qualità 
dell’offerta e benvenuto a visitatori e spettatori che potranno, insieme alle 
opere ed agli eventi, scoprire e/o riscoprire le bellezze della nostra città.

 Vincenzo Napoli
 Sindaco di Salerno
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Il transitorio, l’immutabile

Ne Le Peintre de la vie moderne (il saggio dedicato alla pittura che Charles 
Baudelaire pubblica nel 1863) ci sono alcuni elementi di natura teorica e di 
necessaria “lettura” del visivo che ancor oggi son perfetto nutrimento per 
comprendere la potenza dell’espressione (non solo del pittorico, ma come nel 
nostro caso, anche del fotografico). Per il poeta de I fiori del male la modernità 
del visivo è tutta da leggersi nella duplice tensione del “transitorio”, del 
“fuggitivo”, del “contingente” e dall’altro lato totalmente dentro “l’eterno e 
l’immutabile”. Ed è proprio immergendoci in questa “partitura” che ci piace 
leggere e narrare il labor fotografico tra “identità e memoria” di Lelli e Masotti.
 
Lavori fotografici che nascono per specifiche occasioni o eventi o accadimenti 
ma che nel tempo si condensano dentro uno spazio di visione che davvero 
ha capacità di sfidare gli orizzonti del tempo. Inoltre a questa duplice 
e straordinaria articolazione della fotografia (magnifica “scacchiera 
metanarrativa”) almeno altri due elementi di composizione sembrano esser 
nodali per comprendere il procedere dei due fotografi ravennati di nascita ma 
milanesi di adozione. 

1. La capacità di aver saputo fondere in un unico sentire “la passione e il 
lavoro” (come più volte sottolineato in diverse interviste). Una passione 
verso l’arte, lo spettacolo, la musica, le performing arts che li ha portati a 
condensare -dentro e ben al di là dell’obiettivo- le grandi storie che troverete 
anche nello spazio espositivo di Palazzo Fruscione. Un dialogo (e per noi un 
magistrale lascito intellettuale oltre che artistico) eterogeneo, vivace, attento 
al movimento e alla fissità, fluido e capace di centrare tra campiture in bianco 
e nero e cromie graduali un lucidissimo spaccato della nostra storia. Uno 
spaccato che sa esser evocazione e cronaca al contempo. 

2. E poi l’ultimo potente elemento che condensa il lavoro di Lelli e Masotti: 
il senso dell’amicizia (dell’empatia, della dialettica immediata) con i soggetti 
raccontati nel fluire del fotografico. Ed è lampante il lavoro d’incontro che 
i nostri fotografi riuscivano a creare (fedeli all’inquadratura come “etica 
ed estetica”). Perché nel grande snodo dell’amicizia entra (come ci ricorda 
Maurice Blanchot in Pour l’amitié dedicato all’amico fraterno Georges Bataille) 
“tutta la semplicità della vita”. 

Quella vita anch’essa “transitoria e immutabile” che respira in soave pienezza 
in ogni scatto, traccia, segno, frammento, scheggia dell’opera fotografica 
firmata Lelli e Masotti. 

di Alfonso Amendola
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La memoria e la scia

L’immagine della fotografia come freccia, la capacità di cogliere il cuore di 
una situazione in una sola immagine, compie sempre un doppio movimento: 
l’obbiettivo passa attraverso gli snodi di un’azione, ne districa le trame, per aprire 
su quell’orizzonte che ne racconta il momento culminante, facendo presagire 
cosa sta per accadere, o quanto è appena successo, quasi a cavalcioni dell’onda 
temporale. 

Raccogliere assieme Nucleus, Kontakthof – Kontrapunkt e l’intero atlante di 
Musiche significa vivere fino in fondo, strato dopo strato, questa ambiguità 
feconda.  Lo straordinario rimescolamento delle carte che ha attraversato musica 
e danza ha riverberato negli obbiettivi di Lelli e Masotti, dando alla fissità della 
foto la vibratilità della performance. 

Riattraversare il percorso dei tre piani espositivi del Palazzo non significa 
solo poter ricostruire una delle fasi culturali più ricche e contraddittorie degli 
ultimi 50 anni, ma viverne il pulsare interno, scivolando dentro la profondità 
del personaggio, dell’azione, e del significato della storia, senza mai riuscire a 
scinderne le fasi in modo netto. 

Ci si fa incontro una forma stilistica, forgiata per anni in migliaia di scatti pensati, 
scartati, ma sempre immanenti, che attraversa i ritratti di Battiato, il lavoro scenico 
di Pina Bausch, riplasmato tre volte in 30 anni, e l’atlante di Musiche. Certo, ci 
viene permesso di separare le fasi dei lavori, ma questo accade solo attraverso un 
continuo rimescolamento di registri, che accompagnano il visitatore, in un voluto 
ammorbidimento dei criteri di genere nella fotografia. 

Si accosta progettualmente la posa che scava dentro al personaggio e il gioco 
dell’azione, la disposizione ora ironica, ora drammatica, della simmetria nelle 
tensioni dell’agire, o del far musica, che guizza nel modo in cui soggetti, azioni, 
ambienti, emozioni vengono colti nella loro tensione estetica.
L’effetto che questo modo di insegnare a guardare produce sembra collocarsi 
così agli antipodi della visione di una fotografia che guardi al passato come fa 
Orfeo con Euridice. Quel senso di reale di cui parlava Barthes nella Camera Chiara 
qui cambia drasticamente di segno: la foto interagisce con noi, non ha nostalgia 
del passato, ma di quella scia che completa, in un attimo, il senso dell’evento: e 
costringe continuamente a ripensare il senso dell’immagine che abbiamo davanti 
non come scheggia di un passato perduto, ma di una azione che ci chiama, perché 
sia completata. Emozioni come stanchezza, gioia, ironia, stupore, spiazzamento 
insegnano implacabilmente a esplorare il senso di quanto stiamo guardando, 
quasi a farci entrare nella scia dell’azione, o del dialogo col ritratto o con la 
situazione.

di Carlo Serra
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Sguardi
La mostra

La grande esposizione, dal titolo Sguardi, curata da Silvia Lelli con Tempi 
Moderni, con i contributi testuali, oltre degli stessi Silvia Lelli e Roberto Masotti, 
di Alfonso Amendola, Leonetta Bentivoglio, Carlo Maria Cella e Carlo Serra, 
racchiude le opere frutto di oltre 40 anni di carriera di Silvia Lelli e Roberto 
Masotti che, raccolte per la prima volta insieme, diventano un vero e proprio 
viaggio di formazione.  

Tre le sezioni in cui la mostra è suddivisa nei Tre piani del Palazzo: Nucleus/
Kontakthof-Kontrapunkt/Musiche.

Nucleus Fotografie di Roberto Masotti

La sezione è un omaggio al lavoro di Roberto Masotti e al suo rapporto di 
lungo corso, professionale e umano, con il cantautore catanese Franco Battiato, 
scomparso nel Maggio 2021. Silvia Lelli, così descrive alcuni dei momenti trascorsi 
insieme, tra lavoro e amicizia: “Roberto ed io lo incrociavamo spesso, la sua 
presenza segnava gli avvenimenti che si susseguivano vorticosi in quegli anni. 
Erano appuntamenti festosi e pieni di allegria e battute, se non discorsi strampalati, 
bizzarri...Ricordo la presenza di Battiato in studio per i servizi fotografici per i 
ritratti che Roberto gli ha fatto nel tempo.” 

Nucleus, Mostra in assoluta anteprima internazionale, è composta da 16 scatti, 
che, come scrive Carlo Maria Cella, sono “un viaggio nel tempo, dai primi anni 70, 
in cui Battiato si forma e si afferma nel mondo della musica, fino al 1997 dei grandi 
concerti, in cui i fan di quasi tre generazioni, comprese alcune nemmeno nate 
quando certe canzoni erano state scritte, lo innalzano nel cielo delle stelle fisse”.

Kontakthof- Kontrapunkt Fotografie di Silvia Lelli

Kontakthof, scrive Silvia Lelli, “è stata la mia porta di accesso al mondo coreografico 
di Pina Bausch. È uno spettacolo folgorante, tuttora, dopo decenni dalla sua 
creazione, che trasmette una carica dirompente, tuttora. Ho potuto e voluto 
seguire tutte le evoluzioni di questa coreografia mobile che è stata ri-creata più 
volte con cambi di cast generazionalmente orientati. La compagnia del momento 
di creazione, poi ha riproposto lo spettacolo con una compagnia di anziani e 
infine con gli adolescenti, una sfida e una variazione continua. Certamente non 
un espediente”.
La sezione espositiva, Kontakthof-Kontrapunkt, composta da 20 opere 
fotografiche, ripercorre la storia di 3 rappresentazioni in 30 anni, del celebre 
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lavoro dedicato alla complessità dei rapporti uomo-donna della coreografa e 
regista tedesca. Leonetta Bentivoglio, così descrive il lavoro della Lelli: “Le foto 
che rappresentano il frutto del viaggio di Silvia attraverso i tre “Kontakthof”, 
definite da una beltà essenziale e vigorosa, mai affettata o patinata, ci danno 
un’ottica in più sulla sostanza di quella specie di monumento al teatrodanza che 
è lo spettacolo di Pina nato nel ‘78. Lo sguardo della fotografa non si limita a 
registrare l’attimo, ma ce lo fa vedere tramite il filtro di una sensibilità per così 
dire “aggiuntiva”.

Musiche Fotografie di Lelli e Masotti 

“L’archivio di Lelli e Masotti è una miniera inesauribile di conoscenza e di memoria 
che consente di ricostruire e rivivere quasi mezzo secolo di storia del teatro, 
della musica, della danza, di performing arts, di vedere “all’opera” migliaia di 
personalità, di avere una visione puntuale anche dei cambiamenti sociali e culturali 
che si sono verificati. È un vero e proprio libro di storia narrata per immagini: ogni 
fotografia è un racconto di un personaggio, di una situazione, di un momento, di 
una musica, di un gesto che riguarda non solo l’oggetto della fotografia ma anche 
la storia di chi guarda quella fotografia, cioè di noi stessi”. Queste le parole di 
Domenico Piraina, Direttore di Palazzo Reale di Milano che, nel 2019, ha ospitato 
Musiche, la terza sezione di Sguardi. 

Il titolo della Mostra Musiche, composta da 109 fotografie e un’installazione 
video, “Musiche Revisited”, scrive Carlo Serra “è l’indice di un gesto poetico, che 
porta in sé il germe benefico della impossibilità: non segnare distanze, ma trovare 
la fenditura nella chiusura dello steccato, lasciar cantare bocche, strumenti, mani, 
piedi, coreografie, saldando le lacune che sembrano separare tutte le musiche 
che ruotano attorno alle immagini, e ai personaggi che le fanno emergere. 
Il personaggio è lo strumento musicale, la voce che diventa musica teatro, e il 
continuo senso di attesa verso l’istante il cui il suono abbandona l’esecutore, per 
tornare verso il pubblico.”

La mostra
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Silvia Lelli e 
Roberto Masotti 

Lelli e Masotti, è la sigla creata nel 1979 
in occasione della collaborazione che Silvia 
Lelli e il marito Roberto Masotti avevano 
instaurato come fotografi ufficiali del 
Teatro alla Scala, ruolo che hanno ricoperto 
per 17 anni. Per oltre 40 anni, hanno 
raccontato il mondo delle performing arts 
e della musica attraverso la fotografia, 
in totale sintonia fino alla scomparsa di 
Roberto Masotti nell’aprile 2022.  La loro 
poderosa e infaticabile attività ha dato 
origine a un archivio di immagini talmente 
esteso, ricco e importante da avere indotto 
il Ministero dei Beni Culturali a dichiararlo, 
nel 2018, “bene di interesse storico”.
Nati a Ravenna, trasferiti a Milano nel 
1974, si sono dedicati al mondo del teatro, 
della danza e delle musiche di ogni genere. 
Keith Jarrett, Miles Davis, Demetrio 
Stratos, Frank Zappa, Jan Garbarek, Franco 
Battiato, Arvo Pärt, John Cage, Pina 
Bausch, Tadeusz Kantor, Pier’Alli, Merce 

Cunningham, Claudio Abbado, Leonard Bernstein, Riccardo Muti, Giuseppe 
Sinopoli, Sylvano Bussotti, Maurizio Pollini, Kim Kashkashian, Placido Domingo, 
Carla Fracci, Karlheinz Stockhausen, Luciana Savignano, sono, per nominarne 
solo alcuni, tra gli artisti che hanno ritratto nella loro lunga carriera.
Loro opere sono presenti in collezioni pubbliche e private. Hanno collaborato 
con numerose istituzioni e festival, tra i quali il Teatro alla Scala, l’Orchestra 
Filarmonica della Scala, Festival MITO/Milano, Teatro dell’Opera di Roma, 
Ravenna Festival, e il Festival di Salisburgo.
Le loro fotografie sono state esposte in sedi internazionali come Ara Art Center 
di Seoul, Haus der Kunst a Monaco, la Biennale Internazionale d’Arte a Venezia, 
MCA a Chicago, Palazzo delle Esposizioni a Roma.
Nel 2019, RSI Radiotelevisione Svizzera ha realizzato il documentario Doppio 
Clic sulla loro carriera (in visione gratuita, durante la Mostra Sguardi, a Palazzo 
Fruscione). 

Silvia Lelli prosegue la sua ricerca sulla danza, il teatro e le performance dal vivo 
ed è impegnata nella valorizzazione del vasto archivio Lelli e Masotti.

© Luca D’Agostino
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Parole

Aprile-giugno 2023. Eccola la settima edizione de I Racconti del Contemporaneo, 
firmata Tempi Moderni. Un’edizione che ha come centralità tre anime portanti: 
la parola, il suono, la visione. Un procedere trismegisto che -a partire dalla 
potente narrazione fotografica di Sguardi di Lelli e Masotti- abbiamo voluto 
declinare ancora una volta tra talk, seminari, inviti all’ascolto, concerti, rassegne 
cinematografiche e azioni performative. Un magnifico trittico di parole/
immagini/suoni che abiteranno Palazzo Fruscione muovendosi lungo una linea 
ideale che congiunge mondi creativi e visioni differenti: dal teatro assoluto di Leo 
De Berardinis alla musica elettronica al femminile, dal teatro tecnologico da Bob 
Wilson in poi al cinema immaginifico di Franco Battiato, dalla fondazione della 
poesia al potente Tanztheater di Pina Bausch, dai suoni infiniti di John Cage agli 
azzardi sperimentali di Frank Zappa… 

La settima edizione de I Racconti del Contemporaneo celebra tutte le 
manifestazioni delle arti nel desiderio di continuare a raccontare le radici e le 
prospettive del sentire creativo. Perché è proprio questo l’obiettivo principe di 
Tempi Moderni: continuare ad essere uno sguardo sensibile e costante verso le 
categorie emozionali ed analitiche del bello. Sia chiaro, siamo ben consapevoli 
che il nostro è un tempo inquieto e colmo di ferite (alcune profonde e laceranti) 
e sappiamo bene che il bello non ci salverà da niente. Ma il nostro appellarci alla 
ricerca del bello è la nostra piccola azione resistente e di aggregazione trasversale. 
Un agire aperto, curioso, attento al fluire del tempo, ultragenerazionale, 
denso di contaminazioni, popolato di voci differenti. Un’azione resistente e 
di aggregazione che viaggia leggero, trasporta verso tanti mondi, allarga gli 
spazi, evade dal suo centro, si riscopre nella ri-costruzione di una progettualità 
culturale in cui il senso è plurimo. E soprattutto va oltre la dimensione dell’evento 
occasionale. Insomma, è dichiaratamente ambiziosa questa settima edizione de I 
Racconti del Contemporaneo che attraverso gli “Sguardi” di Silvia Lelli e Roberto 
Masotti e le preziose 3 sezioni di Musiche/Kontakthof-Kontrapunkt/Nucleus 
punta mirabilmente al limite di una Erlebnis, di una esperienza vivente, di una 
forma che abbiamo voluto rintracciare nel “nostro” trivio: parole/immagini/
suoni. E dentro questa percezione di un percorso che si muove in maniera 
interconnessa e interdisciplinare va inteso questo nuovo appuntamento de I 
Racconti del Contemporaneo. 

Una rassegna che anche quest’anno abbiamo voluto costruire come un corpo 
dinamico senza alcuna chiusura o confine, ma sempre frutto di esistenza, per 
un continuare ad ex-sistere, per oltrepassare i nostri impulsi, per riflettere 
collettivamente, per un superamento, per uscire dalla propria individualità, per 
azzerare le distanze algide, per continuare ad incontrare l’altro e il mondo, e 
nell’incontro soavemente riconoscersi.

Racconti del Contemporaneo
VII Edizione Ascolti • Parole/Note/Suoni e Visioni
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Suoni/Note

Suoni che diventano conversazioni. Il lavoro di Lelli e Masotti declinato attraverso cinque 
incontri sulla musica. Un racconto per album emblematici: in ascolto alcune tracce dei dischi scelti 
accompagnate dalle parole di musicologi e critici musicali. Dalle copertine diventate iconiche di 
Treasure Island di un giovane Keith Jarrett al servizio della Impulse a un altrettanto giovane Battiato 
e il suo La voce del padrone, che cambierà la storia dell’artista siciliano e anche della musica italiana. 
Due dischi le cui immagini di copertina sono scatti di Masotti. E poi ancora Arbeit Macht Frei  
primo album degli Area, attraverso il quale celebriamo la voce, unica, di Demetrio Stratos e Nova 
Musicha 1 di John Cage. In questo caso, oltre alla musica, rendiamo omaggio all’intenso lavoro 
fotografico appunto su Stratos e Cage. Infine chiudiamo il ciclo di appuntamenti con Einstein on 
the beach di Philip Glass ma soprattutto raccontando il rapporto tra la fotografia di Masotti e 
l’etichetta tedesca ECM. Una collaborazione durata oltre trent’anni, iniziata intorno al 1973 e 
sollecitata proprio da Jarrett.
Ad aprire la sezione sarà Riccardo Bertoncelli, amico di Tempi Moderni, con il quale abbiamo 
immaginato la struttura narrativa di questi approfondimenti. A Bertoncelli, storico della musica, tra 
le firme più importanti del giornalismo musicale in Italia, è affidato il racconto sugli Area. Stefano 
de Stefano, giornalista, grande esperto di jazz, ci traghetterà nei mondi sonori di Keith Jarrett.  
A Veniero Rizzardi (Università “Ca’ Foscari” di Venezia), esperto di repertori musicali contemporanei, 
è affidato il racconto di John Cage. Al giornalista, scrittore, critico musicale, Andrea Pedrinelli il 
Battiato de La voce del padrone e, in chiusura, Carlo Maria Cella, altra firma storica del giornalismo 
italiano, curerà il racconto su Glass e il rapporto tra Masotti e l’ECM.

Le Note che risuoneranno nel Palazzo, in dialogo con le potenti immagini di Lelli e Masotti che 
raccontano il Gesto delle Musiche, saranno intime, multiformi e trasversali: dall’accordion di Salvatore 
Cauteruccio, con un suo personale viaggio nella poetica compositiva di Piazzolla, Morricone e 
Battiato, alla voce e alla chitarra di Francesco Di Bella che, con il suo Solo Show, racconterà la sua 
storia musicale dal suo debutto, ad oggi. Ilaria Pilar Patassini, presenterà al pubblico il suo nuovo 
Terra senza terra, album registrato a La Casa del Jazz di Roma, con esecuzione dal vivo di alcuni dei 
suoi brani, alternati a racconti e aneddoti della sua carriera. Ancora, ritorna Geoff Westley con un 
concerto di musiche originali nate dalle improvvisazioni, in cui eseguirà al pianoforte brani tratti dai 
suoi due album per Piano Solo, da un nuovo terzo album in preparazione e da altri progetti di sue 
composizioni. Infine, la performance di TeZ, membro dei Clock DVA che, con il suo Indiscreet Music, 
creando un ambiente immersivo tra elettronica digitale ed elettroacustica, porterà il pubblico in un 
viaggio onirico da ascoltare anche con la mente.
Il 24 aprile, alla vigilia del primo anniversario dalla sua scomparsa, Tempi Moderni ricorda Roberto 
Masotti. E lo farà attraverso il contributo di amici, giornalisti, compositori e musicisti, con cui ha 
collaborato e dialogato nella sua lunga carriera di fotografo.
Riccardo Bertoncelli, suo amico di vecchia data, introdurrà una serata che conclude un percorso 
che avrà inizio al mattino, quando Walter Prati, docente di composizione musicale elettroacustica, 
darà “voce” al lavoro di Masotti, sonorizzando alcuni ambienti della Mostra, così come, più tardi, 
in prima serata, il sassofonista Roberto Ottaviano, ne attraverserà le stanze, in compagnia del suo 
strumento, per una lunga dedica al fotografo scomparso. La conclusione della serata sarà affidata 
al concerto del Carla Marciano Quartet, principalmente strutturato sul suo  lavoro discografico 
Stream of consciousness, un album diretto, una musica senza filtri, in cui la Marciano (sax contralto 
e sopranino) con Alessandro La Corte, (pianoforte e tastiere) Aldo Vigorito (contrabbasso) e Mario 
de Paola (Batteria)  utilizza, rifacendosi, appunto alla tecnica del flusso di coscienza, un linguaggio 
improvvisativo istintivo, cifra musicale sicuramente molto cara a Roberto Masotti.
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Visioni

Il potere della transmedialità del cinema permette di guardare oltre il consolidato 
rapporto con lo spettatore, per spingersi molto più avanti, tra la testimonianza 
diretta e la sua narrazione finzionale. Il vincolo con gli altri media e le arti in 
generale permette non solo un potere di rappresentazione di maggiore intensità, 
ma anche il suo stratificarsi come enorme contenitore di narrazioni storiche, sociali 
e generazionali. In tal senso la sua potenza evocativa è tale da potersi sostituire alla 
testimonianza diretta, di volta in volta ricreando e intessendo particolari legami 
con il vissuto non solo di chi guarda, del regista o di chi scrive il film, ma dell’intera 
storia dell’umanità. 
La sezione cinema di questa edizione de I Racconti del Contemporaneo, non a caso 
intitolata in maniera altamente evocativa e metaforica Visioni, rientra perfettamente 
nel continuo dialogare tra le due direttive di riferimento dello Sguardo e dell’Ascolto 
e che inevitabilmente diventano Azione: culturale, mediale e soprattutto simbolica. 

La visione (nel senso che ne dà anche Michel Chion) è allora possibilità di cucire 
nuove sensorialità, nuovi modi di vedere il passato, il presente e il futuro, nella 
forma della memoria e della sua delicata evanescenza. Le “visioni” proposte mirano 
a creare una fitta ramificazione tra le arti e i media, generando quel cortocircuito 
sensoriale, psicologico e (a volte perfino) corporeo capace non solo di confondere 
lo spettatore, ma sicuramente di affascinarlo, aprendo orizzonti interpretativi 
inediti e mostrandone l’enorme capacità fascinativa e onirica (richiamando Edgar 
Morin), trasformando il puro “guardare” in “esperienza” di senso e soprattutto di 
confronto, scambio, meltingpot sinestetico tra un medium e l’altro, giocando di 
volta in volta con l’intrecciarsi degli immaginari che si agganciano a loro. Il teatro 
nel/del/per il cinema allora diventa pretesto per raccontare le tensioni dell’uomo 
di spettacolo contemporaneo in Birdman o quelle socio-storiche con Il concerto; si 
trasforma in finzione, specchio, metafora del dramma della collettività di particolari 
periodi storico-sociali, come nel complesso La sera della prima. E la musica, 
che da sempre è la sorella perfetta della settima arte, si innesta come carattere 
testimoniale, dipingendo un’epoca, uno stile di vita, una città (che diventa “voce” 
nel corpo di Liza Minnelli) come in New York, New York di Martin Scorsese. Ma non 
ci sarebbe cinema senza l’attore e senza soprattutto il corpo dell’attore, che diventa 
strumento però nelle mani della danza, quella eterna, ammaliante e disturbante 
di Pina Bausch, che sotto la guida di Wim Wenders e del 3D di Pina diventa una 
visione “oltre” lo spettacolo stesso o corpo “narrante” di profondi stati emotivi, 
sempre in bilico tra innovazione e tradizione, dramma e psicanalisi come nella 
prova di forza de Il cigno nero di Aronofsky. Un racconto serrato e u(o)ltre-mediale, 
quello proposto nella settima edizione della rassegna che si apre con Fitzcarraldo, il 
sogno-opera per eccellenza di Herzog che vuole dimostrare, ancora una volta, che 
la potenza del cinema non è solo in chi lo fa, ma in chi ha la capacità di immaginare 
sfide che, solo in apparenza, possono sembrare sempre più impossibili.
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Giovedi 6 Aprile, ore 20.00 Doppio Clic
Carlo Serra (Università della Calabria) e Giovanni Fiorentino (Università della 
Tuscia) in dialogo con Silvia Lelli. Modera Monica Trotta (Giornalista).
Prendendo a prestito il titolo del documentario dedicato dalla regista Rober-
ta Pedrini al lavoro di Lelli e Masotti, Silvia Lelli si racconta, nel suo percorso 
individuale e nel lungo sodalizio professionale e di coppia con il marito Ro-
berto, fino alla realizzazione della nostra mostra “Sguardi”, accompagnata 
da Giovanni Fiorentino, docente di Teorie e Tecniche dei Media e Presidente 
della Società Italiana per lo Studio della Fotografia e dalla guida sapiente del 
docente di Teoria dell’immagine e del suono e Filosofia della Musica, Carlo 
Serra, profondo conoscitore della loro opera.
 
Racconti del Contemporaneo (VII edizione)
Alfonso Amendola (Università di Salerno)
Il racconto di un’edizione che ha come centralità tre anime portanti: la paro-
la, il suono, la visione. Un procedere trismegisto che - a partire dalla potente 
narrazione fotografica di “Sguardi” di Lelli e Masotti – declina, ancora una 
volta, tra talk, seminari, inviti all’ascolto, concerti, rassegne cinematografiche 
e azioni performative. Un magnifico trittico di parole/immagini/suoni che 
abiteranno Palazzo Fruscione muovendosi lungo una linea ideale che con-
giunge mondi creativi e visioni differenti.

Giovedi 13 Aprile, ore 20.00 Accordion Solo
Salvatore Cauteruccio (Fisarmonicista). Introduce Valeria Saggese (Gior- 
nalista). 
“Un concerto in solo è il momento in cui il musicista mette a nudo la sua ani-
ma, non può che essere sé stesso e raccontare attraverso le note che dovrà 
interpretare, ogni suo respiro e ogni suo pensiero senza la “protezione” e il 
conforto di altri strumenti”. Queste le parole del musicista calabrese che ci 
condurrà nelle magiche atmosfere melodiche di alcuni dei brani e delle com-
posizioni di Astor Piazzolla, Ennio Morricone e Franco Battiato.

Sabato 15 Aprile ore 20.00  “Arbeit Macht Frei”. Area
Riccardo Bertoncelli (Scrittore, giornalista e storico della musica). Introduce 
Carlo Pecoraro (Giornalista).
Con questo disco, nel 1973, gli Area terremotarono la scena rock italiana, 
allora in piena espansione, evitando i luoghi comuni della musica Prog per 
un’originale incursione nei territori del nuovo jazz e dell’avanguardia. Cin-
quant’anni dopo il disco ha ancora una sua vibrante attualità e ci consentirà 
un discorso sulla figura di Demetrio Stratos, il cantante e leader, una delle più 
iconiche figure dell’epoca, figura di riferimento (non senza polemiche) della 
redazione di “Gong” a cui Roberto Masotti apparteneva.

Domenica 16 Aprile, ore 19.00 “Fitzcarraldo” Regia di Werner Herzog
Germania 1982, 158 min.
Con: Klaus Kinski, Claudia Cardinale, José Lewgoy, Miguel Angel Fuentes
Epopea dell’impresa sogno di un (finto) folle, diretta da uno dei registi più 
eclettici del panorama del nuovo cinema tedesco. Visionario ma allo stesso 
tempo di una accademicità quasi maniacale, tre anni di riprese, miliardi inve-
stiti personalmente dal regista, accuse di sfruttamento degli indios e l’inter-
pretazione di Kinski e Cardinale magistrali. 

Calendario degli eventi
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Venerdi 21 Aprile, ore 20.00 Il cinema di Franco Battiato 
Pietro Ammaturo (Università della Basilicata) e Alfonso Amendola (Università 
di Salerno). Introduce Stefano Pignataro (Giornalista).
Un Franco Battiato immerso nella grande narrazione cinematografica. Un 
racconto del maestro attraverso due angolazioni complementari: la presenza 
delle sue canzoni o musiche nei film (una presenza che alle volte è discreta o 
di pura suggestione, altre volte centrale e assolutizzante pensiamo in parti-
colare nelle opere di Pasquale Scimeca, Giacomo Battiato, Alfonso Cuaròn, 
Nanni Moretti, Elisabetta Sgarbi, Luca Guadagnino, Carlo Verdone) e i film 
che Battiato ha diretto (Perdutoamor, Musikanten, Niente è come sembra, La 
sua figura, Auguri Don Gesualdo, Attraversando il Bardo). Un modo diverso 
per raccontare un grande visionario del nostro tempo. 

Sabato 22 Aprile, ore 20.00 “Treasure Island”. Keith Jarrett 
Stefano de Stefano (Giornalista). Introduce Carlo Pecoraro (Giornalista).
Keith Jarrett diventò un mito per tanti jazzofili e non ai tempi del “Koln Concert”, 
pubblicato nel 1975, disco spartiacque per la sua storia e per quella della sua etichetta 
discografica, la ECM. In realtà operava già da anni, prima nel gruppo di Charles Lloyd 
poi come leader, e fu proprio allora, al festival jazz di Bergamo del ‘73, che Masotti lo 
incontrò e fotografò. Uno di quegli scatti fu usato per la copertina di “Treasure Island”, 
mitico album Impulse dell’American Quartet, a testimoniare l’avvedutezza di Masotti 
non solo come fotografo: stava nascendo una stella e quelle foto erano la testimonian-
za di un Big Bang.

Domenica 23 Aprile, ore 19.00 “Il Concerto” Regia di Radu Mihalieanu
Russia, Francia, Italia, Belgio, Romania 2009, 119 min.
Con: Aleksej Guskov, Mélanie Laurent, Dmitrij Nazarov, Valerij Barinov
Un glorioso ex direttore d’orchestra russo riunisce i suoi vecchi compagni per 
tentare la rivalsa ad un concerto parigino: il cinema e la musica classica si mi-
scelano in un dramma che si maschera da commedia dolce e grottesca, affon-
dando le mani nel dramma dell’Unione Sovietica e dello sterminio degli Ebrei. 
Il colpo di scena, per la bella violinista assodata quasi in extremis, insieme alla 
sequenza della prova finale, emozionano e convincono.

Lunedi 24 Aprile, dalle ore 19.00 Del suo veloce volo. Un ricordo di Roberto 
Masotti
Le sonorizzazioni ambientali di Walter Prati, i viaggi solitari nelle sale della 
Mostra del sassofono di Roberto Ottaviano e il concerto conclusivo del Car-
la Marciano Quartet, con la testimonianza viva di Riccardo Bertoncelli, per 
rendere omaggio, alla vigilia del primo anniversario dalla sua scomparsa, a 
Roberto Masotti e al suo intenso e Veloce Volo.

Martedi 25 Aprile, ore 20.00 Pina Bausch
Leonetta Bentivoglio (Giornalista e scrittrice) in dialogo con Silvia Lelli. 
Modera Erminia Pellecchia (Giornalista).
Leonetta Bentivoglio, nel suo contributo testuale alla sezione della mostra 
dedicata alla Bausch, scrive: “Lungo un percorso di immagini raffinate e inat-
tese, sempre originali nelle prospettive e nei tagli di luce, Silvia ci fa percepire 
di aver compiuto un’indagine molto personale e approfondita nell’impresa dei 
tre “Kontakthof”. Ed è partendo dalle immagini di Silvia Lelli che la scrittrice 
e giornalista, tra le maggiori esperte mondiali del lavoro di Pina Bausch, gui-

Ascolti • Parole/Note/Suoni e Visioni



12

Parole

Parole

Suoni

Visioni

Note

Parole

derà il pubblico in un denso racconto dell’affascinante mondo dell’acclamata 
coereografa e regista tedesca.

Giovedi 27 Aprile, ore 20.00 La sera (prima) della prima
Yari Gugliucci (Attore) in dialogo con Francesca Salemme (Giornalista).
Alla vigilia dell’attesissima prima al Teatro Verdi de “L’Ombra di Totò”, con la 
regia di Stefano Reali, l’attore, salernitano di origine ma cittadino del mondo, 
racconta al pubblico di Tempi Moderni il suo lungo percorso attoriale in dialo-
go con la giornalista Francesca Salemme.

Venerdi 28 Aprile, ore 20.00 Raccontare Leo de Berardinis
Annamaria Sapienza (Università di Salerno) - Paolo Sommaiolo (Università 
di Napoli “L’Orientale”).
L’incontro intende segnare le tappe di una delle personalità più emblemati-
che del secondo Novecento provando a intrecciare i fili di una poetica della 
scena che ha attraversato diversi territori espressivi. Dal mondo shakespearia-
no alle contaminazioni con la cultura popolare, dai classici ai generi minori, 
l’universo di de Berardinis ha segnato una linea sperimentale che, in momenti 
e tecniche diverse, ha disgregato la forma teatrale che diventa spazio della 
visione privo di gerarchie linguistiche.

Sabato 29 Aprile, ore 20.00 “Nova Musicha 1”. John Cage
Veniero Rizzardi (Università “Cà Foscari” di Venezia). Introduce Olga Chieffi 
(Giornalista).
Di Cage oggi si parla in termini mitologici, ricordando la sua rivoluzione so-
nora (mai termine fu più appropriato). Negli anni della sua attività, dai ‘50 
agli ‘80, era una presenza anche fisica, più volte in Italia per mostre e perfor-
mances, alcune delle quali passate alla storia (lo show al Lirico di Milano del 
1977). Gianni Sassi volle inaugurare con un album di sue composizioni la col-
lana “Nova Musicha” della sua benemerita etichetta Cramps, e noi abbiamo 
scelto questo disco come esempio e occasione, pretesto anche per un discorso 
articolato su un artista così multiforme.

Domenica 30 Aprile, ore 19.00 “Pina” Regia di Wim Wenders
Germania 2011, 106 min.
Con i danzatori del Tanztheater Wuppertal.
Il film presenta estratti da alcuni dei lavori più noti di Pina Bausch nello stile 
del Tanztheater, di cui Bausch era un esponente di spicco. Gli estratti pro-
vengono da quattro parti: Le sacre du printemps, Café Müller, Kontakthof e 
Vollmond. Questi sono integrati da interviste e altre coreografie di danza che 
sono state girate a Wuppertal e dintorni. 

Giovedì 4 Maggio, ore 20.00 Solo Show
Francesco di Bella (Cantautore). Introduce Valeria Saggese (Giornalista).
Un incontro intimo con Francesco di Bella che, voce  e chitarra, racconterà al 
pubblico il suo percorso personale e musicale dal 1996, anno del suo debutto, 
ad oggi, per una sua esigenza di ritornare “a qualcosa di estremamente sem-
plice... come le serate nei piccoli club che profumavano di casa”.

Venerdi 5 Maggio, ore 20.00 Il Suono la Poesia
Pina De Luca (Università di Salerno) e Gabriele Frasca (Università di Salerno).

Ascolti • Parole/Note/Suoni e Visioni
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Lungo quale traiettoria di sensibilità e di visioni s’incrociano la poesia e la 
musica. In che modo le sonorità rimandano alla struttura poetica e viceversa. 
Un racconto trasversale –nelle trame del Novecento- tra autori e autrici nel 
solco della musica. La poesia intesa come percorso “pluriverso” e la musica 
come grande azzardo sperimentale in una dialettica in grado di assorbire e 
rilanciare una miriade di linguaggi ed esperienze creative, visionarie e di gran-
di passioni. 

Domenica 7 Maggio, ore 19.00 “Birdman” Regia di Alejandro Hinarritu 
Usa 2014, 119 min.
Con: Michael Keaton, Edward Norton, Emma Stone, Naomi Watts.
Un attore ormai in malarnese, celebre per aver prestato il volto a un supereroe, 
sta allestendo una commedia da portare in scena a Broadway. Nei giorni pre-
cedenti alla prima, si ritroverà però a fare i conti con il proprio ego, tentando di 
recuperare i rapporti con la sua famiglia, la carriera e soprattutto con sé stesso. 
Girato quasi interamente in un vero teatro di Broadway, uno sguardo impieto-
so sull’esistenza umana attraverso il (vero o finto che sia) “atto teatrale”.

Giovedì 11 Maggio ore 20.00 Piano solo
Geoff Westley (Compositore, Pianista).
“In queste mie Improvvisazioni si può sentire la mano dei grandi nomi che mi 
hanno ispirato tutto fin dall’inizio. Queste composizioni sono offerte come un 
omaggio a loro, come un ringraziamento dal profondo del cuore per la gioia 
infinita che la loro musica mi ha regalato nell’arco di un’intera vita creativa”. 
Un concerto di musiche originali nate dalle improvvisazioni. Westley esegue al 
pianoforte brani tratti dai suoi due album per Piano Solo, da un nuovo terzo 
album in preparazione, e da altri progetti di sue composizioni.

Venerdi 12 Maggio, ore 20.00 “Battiato. Caffè Table Musik”
Carlo Boccadoro (compositore musicista) in dialogo con Diego De Silva  
(scrittore). 
Con “Battiato Cafè Table Musik” (edizioni La Nave di Teseo) Carlo Boccadoro 
apre nuovi scenari sulla fase sperimentale del musicista siciliano, gettando lo 
sguardo sulla prima produzione e sulla ricerca musicale sofisticata di Battiato, 
oggi non molto considerata e in gran parte ignorata, in una vera e propria 
guida all’ascolto del Battiato sperimentale degli anni Settanta, passando in 
rassegna tutti gli album pubblicati. Con lui sul palco, converserà Diego De Sil-
va, legato da profonda amicizia a Boccadoro e, da sempre, a Tempi Moderni.

Sabato 13 Maggio, ore 20.00 “La Voce del Padrone”. Franco Battiato 
Andrea Pedrinelli (Giornalista e scrittore). Introduce Carlo Pecoraro (Gior-
nalista).
Battiato era un vecchio amico di “Gong” e degli appassionati rock più attenti 
al nuovo, per via dei suoi originalissimi lavori elettronici e acustici durati tut-
to il decennio degli anni ‘70. A un certo punto con una tripla piroetta delle 
sue tornò alla canzone, che senza tanta gloria aveva frequentato agli inizi di 
carriera; con straordinaria fantasia e preveggenza, proprio rivoluzionando i 
canoni della canzone italiana. I vecchi amici lo sostennero in questo rinnova-
mento; e le foto scelte per la copertina dei suoi dischi più iconici, “Patriots” e 
“La voce del padrone”, furono proprio scatti di Roberto Masotti, ancora una 
volta al posto giusto nel momento giusto.

Ascolti • Parole/Note/Suoni e Visioni



14

Visioni

Parole

Note

Note

Visioni

Parole

Domenica 14 Maggio, ore 19.00 “Il cigno nero” Regia di Darren Aronofsky
Usa 2010, 108 min. 
Con: Natalie Portman, Vincent Cassel, Barbara Hershey, Winona Ryder.
Una vita dedicata alla danza, senza nessun tipo di abnegazione: è Nina, ec-
cellente ballerina newyorkese che scelta per interpretare Il lago dei cigni, si 
spinge fino ai lati più oscuri della propria psiche, arrivando a scoprire come 
si possa essere cigno bianco e nero. Spettacolo e dramma, finzione e realtà, 
sogno e materialità si mescolano, lasciando a Natalie Portman una prova in-
terpretativa eccelsa.

Venerdi 19 Maggio, ore 20.00 L’elettronica è Donna
Claudia Attimonelli (Università di Bari) – Caterina Tomeo (Rufa University 
Roma).
A partire dal volume collettivo L’elettronica è donna (Castelvecchi, 2022) 
un’esplorazione nella galassia dei linguaggi elettronici sonori e visuali in ot-
tica transfemminista, queer e postumana. Un racconto corale e trasversale 
dell’importanza dei contributi femminili dimenticati dalla storiografia in quasi 
due secoli di sperimentazioni tecnologiche, artistiche e musicali. Un viaggio 
reale e virtuale che spazia dall’invenzione dei primi algoritmi alla pratica del 
djing, dalla live performance alla videoarte, dalle installazioni multimediali 
alla sonic art, dall’intelligenza artificiale alla musica techno, elettroacustica e 
sperimentale segnati dal fattore femminile e LGBTQI+.

Venerdi 19 Maggio, ore 21.00 Indiscreet Music
TeZ (artista interdisciplinare, musicista e maker).
Indiscreet Music è un’esplorazione dal vivo della musica acusmatica che spazia 
dalla sintesi spettrale visiva (Virtual ANS) alla ibrida elettronica elettroacusti-
ca, digitale e analogica, con strumenti personalizzati. Un’escursione sonora 
onirica da ascoltare al buio. 

Sabato 20 Maggio, ore 20.00 Terra senza Terra 
Ilaria Pilar Patassini (cantautrice).
In attesa dell’uscita del suo nuovo album live per l’etichetta Parco della Mu-
sica Records presentato in anteprima a La Casa del Jazz di Roma, Ilaria Pilar 
Patassini, in occasione della mostra Sguardi ne eseguirà alcuni brani dal vivo 
alternandoli a racconti personali e del suo percorso musicale.

Domenica 21 Maggio, ore 19.00 “La sera della prima” Regia di John Cas- 
savetes
Usa 1977, 100 min. 
Con: Gena Rowlands, John Cassavetes, Ben Gazzara, Joan Blondell
Il cinema racconta (metalinguisticamente) il teatro e il teatro racconta la vita, 
tra le trame dell’amara vicenda di un’attrice ormai quasi sul lastrico, impe-
gnata nel ruolo che tira le somme sulla sua esistenza e giovinezza. Omaggio 
indiretto a Viale del tramonto di Billy Wilder, sebbene uno dei film meno noti 
di Cassavetes, sicuramente tra i più potenti e necessari, con la prova gigante-
sca di Gena Rowlands.

Venerdi 26 Maggio, ore 20.00 Da Robert Wilson al Teatro Tecnologico
Anna Maria Monteverdi (Università Statale di Milano) – Antonio Pizzo (Uni-
versità di Torino).

Ascolti • Parole/Note/Suoni e Visioni
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Nuove frontiere per il teatro si aprono grazie alle caratteristiche di immersio-
ne, integrazione, ipermedialità, interattività e narratività non lineare propri 
del sistema digitale: dall’evoluzione nel web delle performance alla creazione 
di ambienti interattivi alla presenza in scena di umani virtuali. Il teatro-imma-
gine di Robert Wilson storicamente apre le porte a una nuova scrittura sceni-
ca multimediale la cui eredità viene raccolta da Robert Lepage, da Marianne 
Weems (The Builders Association), dai Blast Theory dai Rimini Protokoll. An-
tonio Pizzo e Anna Monteverdi (studio di Intermedia Theatre e fondatori di 
ADV Arti Digitali dal Vivo) discuteranno dell’evoluzione della scena tecnologi-
ca, dal Teatro-immagine alla scena aumentata interattiva.

Sabato 27 maggio, ore 20.00 Masotti e la ECM e “Einstein on the beach”. 
Philip Glass
Carlo Maria Cella (Giornalista e critico musicale). Introduce Carlo Pecoraro 
(Giornalista).
A Masotti non piaceva fare “la raccolta delle figurine”, come amava dire: fo-
tografare cioé gli artisti quando arrivavano da noi già noti e incartati nella 
“tendenza”. Gli piaceva indagare, scoprirli, e così fece fra i tanti con Philip 
Glass prima della consacrazione, quando a Venezia presentò nel 1976 la sua 
prima grande opera, oggi leggendaria, “Einstein On The Beach”. Da allora 
Glass è diventato un venerato maestro, come sarà raccontato in questo “talk” 
partendo proprio da quegli inizi, quando “minimal music” era una parola ma-
gica tutta da scoprire. Tra le “non figurine” di Masotti anche tanti meravigliosi 
artisti ECM, seguiti negli anni ‘70 e ‘80 come fotografo di fiducia di quella 
etichetta. Carlo Maria Cella ne isolerà alcuni e rievocherà il lavoro di Roberto 
anche come promoter in Italia della gloriosa sigla di Manfred Eicher.

Domenica 28 Maggio, ore 19.00 “New York, New York” Regia di Martin 
Scorsese
Usa 1977, 130 min. 
Con: Robert De Niro, Liza Minnelli, Barry Primus, Lionel Stander.
La storia d’amore di un jazzista e una cantante, all’ombra della fine della Se-
conda guerra mondiale, in una Grande Mela possente ma allo stesso tempo 
claustrofobica. La musica e le atmosfere hollywoodiane la fanno da padrone, 
in un dramma musicale che fa della colonna sonora la sua arma vincente. Liza 
Minnelli che canta la canzone che dà il titolo al film lascia ancora senza fiato. 
Incastrato tra Taxi Driver e Toro Scatenato, forse uno dei film più sottovalutati 
di Scorsese.

Domenica 4 Giugno, ore 19.00 Il Rapporto del Cinema con la Musica e il 
Teatro
Giacomo Manzoli (Università Alma Mater Studiorum Bologna).
Il cinema tra teatro e musica. Un dialogo continuo, costante e di reciproca 
contaminazione tra l’immagine, il suono e la scena. Le grandi colonne sonore 
e i classici della drammaturgia, i biopic tra musica e teatro, le citazioni, le in-
terferenze di genere. Un potente ed emozionante racconto che a partire dalla 
magia dello schermo lancia uno sguardo trasversale ora verso la scena ed ora 
verso il suono. Nel desiderio di definire i contorni e le prospettive del cinema 
dentro affascinanti processi creativi, estetici e comunicativi.

Ascolti • Parole/Note/Suoni e Visioni
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